
F
uori impazza il delirio del-
le liste del Pdl bocciate e
della relativa eventuale
legge per uscirne. Den-
tro, per restare in tema

ma anche no, si discute di fine vita e
biotestamento. Una questione di
quelle che, nel gergo spiccio di Palaz-
zo, vanno a «dopo le Regionali». Va-
le a dire tra mille miglia di parole. E
che invece sarà discussa solo tra
qualche settimana, alla Camera.

Per ora se ne parla nella sala del
Mappamondo, alla presentazione
del libro di Ignazio Marino, Nelle tue
mani. Medicina, fede, etica e diritti.
C’è il senatore del Pd, ovviamente, e
c’è anche il presidente della Camera
Gianfranco Fini. Fa uno strano effet-
to vederli accanto: esteticamente
compatibili, spesso ammiccanti l’un

con l’altro, perfettamente concordi
sulla legge che si dovrebbe fare, e sul-
l’atteggiamento che si dovrebbe ave-
re. Una legge non prescrittiva. Un di-
battito non ideologico. Non questa e
non così, dunque.

Per questa via, parte il siparietto
che anticipa gran parte delle discus-
sioni che ci saranno tra qualche setti-
mana. L’ex leader di An chiede a Ma-
rino: «Siamo alla vigilia del dibattito
in aula: auspici speranze, o timori?»,
E poi insinua: «Sapendo che c’è il vo-
to segreto...». Il senatore del Pd co-
glie la palla al balzo: «Beh, sapendo
che il voto segreto è una prerogativa
del presidente della Camera...».
«Non mi metta nei guai», lo blocca
Fini, «è una prerogativa citata espli-
citamente dal regolamento, e quindi
almeno da questo punto di vista non
avremo problemi applicativi». Mari-
no: «Già capisco che il voto segreto
verrà usato, quindi». Fini alza le ma-
ni. Il regolamento della Camera, del
resto, è chiaro. Prevede il segreto
per le votazioni che incidono sui di-

ritti della persona umana: e aggiun-
ge che «in caso di dubbio, decide il
presidente della Camera».

IgnazioMarino, che tutto questo lo
sa e lo auspica, fa un passo oltre: «Io
la penso come quel presidente della
Corte Suprema degli Usa, un repub-
blicano, che nell’88, in pieno dibatti-
to sul biotestamento disse: “Nel te-
ma del fine della vita, lo Stato è stra-
niero per il paziente: deve decidere
chi è legato a lui da vincolo d’amo-
re”. Qui da noi invece la legge indica
quali sono le terapie cui una persona
deve essere sottoposta. Allora faccia-
mo un gesto di ragionevolezza: una
legge leggera,un articolo solo, che
dice che c’è l’ obbligo di somministra-
re tutti i trattamenti sanitari necessa-
ri, in assenzadi biotestamento: arri-
verei anche ad ammettere l’obbligo
di idratazione e alimentazione, ec-

cetto per chi abbia indicato di non
volerle». Fini ringrazia, ma non si
sbilancia, dice «vediamo che sorte
avrà il suo invito». Eppure, sostiene
la stessa cosa quando predica di
«non applicare gli schemi della pole-
mica politica, ma piuttosto tentare
di immedesimarsi in chi vive real-
mente il dramma». Del resto, ilsuo
fedelissimo Benedetto Della Vedova
è pronto da tempo, a presentare in
Aula la proposta di una soft law: la
legge leggera di cui parla Marino. ❖

VincenzoDe Luca
«Ho intenzione di
cambiare tutto, farò una
rivoluzione...»

Roberto Cota
«Anche la Procura deve
intervenire per capire
cosa c'è dietro»

Convergenze

IgnazioMarino
«La leggina è un atto di arroganza politica
che indica ancora una volta la volontà del
governo di voler aggirare le regole».
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Marino vorrebbe
una «legge leggera»
Fini una «soft law»
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Gli esclusi
del giorno

L'UfficiocentraleregionalepressolaCorted'Appellohaesclusoduedeicinquecandi-
datiallapresidenzadellaRegioneMarche. IduesonoMarcoPerduca, senatore, candidato
dellaListaBonino-Pannella,eMarcoGladi,candidatodiForzaNuova.Entrambinonaveva-
no raccolto unnumero di firme sufficienti per la presentazione delle liste.

Fine vita e voto segreto
Marino «strappa»
unmezzo sì a Fini
Al dibattito sul libro del senatore-chirurgo va in scena un duetto
sull’imminente passaggio alla Camera del testamento biologico
Il presidente della Camera: «Prerogativa citata dal regolamento»
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SUSANNA TURCO

Conferenza stampa all’ora di
pranzo con buffet per la presenta-
zione della lista civica per Emma
Bonino, cittadini/e, nella sede del
comitato elettorale. E così, final-
mente, anche Emma può mangia-
re qualche cosa. Sul palchetto Li-
dia Ravera, capolista, Anna Maria
Malato, che è da anni l’anima del-
le liste di centro sinistra a Roma, e
la candidata governatore.

Due motivi serissimi, spiega la
scrittrice, mi hanno spinto a que-
sta avventura. Il primo è «la mia
passione per Emma, una diversa
della politica italiana», il secondo,
lei che politica l’ha fatta da ragazzi-
na e ora si trova benissimo a fare
la romanziera, lo dice con un mi-
croslogan: «Contro il disincanto ri-
prendiamoci la politica».

La letteratura aiuta in politica
perché è esercizio a mettersi nei
panni degli altri: nel dolore, nel di-
sagio nella fatica dei giovani per-
ché precarietà significa non entra-
re nella vita piena, o dei vecchi il
cui tempo è vuoto perché la socie-
tà non è organizzata per loro. O
nei panni delle donne e della loro
dignità ferita, quando passano dal-
l’essere «considerate quarti di car-
ne a mozzarelle scadute». E una
delle prime iniziative di Lidia Ra-
vera sarà proprio un Osservatorio
per la dignità delle donne. J.B.

LidiaRavera:

«ConEmma

Econtro

il disincanto»
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